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VIETATO
FUMARE








 Ufficio: .......................................................................  


PROCESSO VERBALE DI CONTRAVVENZIONE AI SENSI DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI DIVIETO DI FUMO 


(Legge 11 novembre 1975, n. 584 e s.m.i., L. 16 gennaio 2003, n. 3, art. 51) – Infrazione punibile con sanzione amministrativa ai sensi della legge 


24.11.1981 n. 689 e s.m.i.) 


 
Verbale di accertamento e contestazione n. ……………… 
 
L'anno …………….. il giorno………………..del mese di……………………………….alle ore …………..  
presso la Struttura………………………………………………………………………………………………. 


(Dipartimento/Ripartizione(Facoltà) 
 
sita in via ………………..n…………….nel locale così 
individuato…………………………………………… 
il/la sottoscritto/a………………………………………in qualità di soggetto preposto all’espletamento dei 
compiti previsti dal Regolamento sul divieto di fumo nei locali dell'Università del Salento, con ordine di 
servizio (nota) n. ……………………………………… ha accertato che il/la 
Signor/a……………………………………………………………….., nato/a il 
………………………………a…………………………………………..e residente 
a……………………………………… in via …………………..……………così individuato da documento 
di identità………………………………………rilasciato 
il…………………………………………...............da  
…………………………………...scadenza…………………………………………………………………… 
ha violato le disposizioni in materia di divieto di fumo, di cui all’art. 1 della Legge 584/75, D.P.C.M. 
14/11/1995, art. 51 Legge 3/2003, in quanto fumava nei locali di pertinenza della struttura ed in particolare 
………………………………………………………………………………………………………………  in 
presenza del regolare divieto ben in vista ed esposto negli appositi spazi. 
 
Sono presenti e in grado di testimoniare: .............................................................................................................  
 


 la violazione è stata commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza ovvero in 
presenza di lattanti o bambini fino  a 12 anni, nel qual caso la misura della sanzione è raddoppiata. 


 la violazione è stata immediatamente contestata al trasgressore, il quale ha dichiarato quanto segue:  
 


…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
Del che si è redatto il presente verbale, che è stato sottoposto alla firma dell'interessato, contestando immediatamente, 


ai sensi dell'art. 14 della legge 24/11/1981 n. 689, la natura della violazione, punita con la pena dell'ammenda da un 


minimo di € 27,5 ad un massimo di € 275. Ai sensi dell'art. 16 e dell'art. 10 (così come modificato dall'art. 96 del 


D.Lgs. 507/1999) della medesima legge n. 689/1981, è ammesso il pagamento nella misura di 1/3 del massimo, o del 


doppio del minimo se più favorevole, per cui la sanzione edittale viene determinata in € 55 nel caso il pagamento 


avvenga nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla contestazione/notificazione degli estremi della presente contestazione, 


oltre al pagamento delle spese di accertamento e notifica. Ai sensi dell’art. 18 della stessa legge 24/11/1981 n. 689, il 


contravventore può presentare nel termine di giorni 30 (trenta) dalla contestazione-ricezione/notifica della presente, 


scritti difensivi, indirizzando direttamente alla Prefettura di Lecce, autorità competente a ricevere il rapporto ex art. 9 


L. 584/1975.  
 


Il trasgressore     Il soggetto preposto alla vigilanza 
…………………………………..    ………………………………………… 


 
NOTIFICA 


L’anno…………………………………………. il giorno……………………………………………………………………del mese di  
……………………alle ore………...il sottoscritto……………………………………………………………………………………ha 
notificato il presente verbale al Signor/a ……………………………………………………………………….., mediante consegna di 
copia in proprie mani 
La suddetta violazione viene notificata al trasgressore a mezzo raccomandata AR.  


 
MODALITA' DI PAGAMENTO  


Il pagamento in misura ridotta, ai sensi dell'art. 16 e dell’art. 10 (così come modificato dall' art. 96 D.Lgs. 507/1999) della legge 24/11/l981 n. 689. può essere 


effettuato entro 60 (sessanta) giorni dalla contestazione - ricezione/notificazione della presente:  


a) in banca o presso gli Uffici postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131T e. per l'ulteriore aumento del 10%' stabilito dall’art. 1 comma 189. L. 


311/2004, codice tributo 697T (istituito con risoluzione n. 6/E in data 10/1/2005 dell'Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Accertamento) e indicando la 


causale del versamento (infrazione al divieto di fumo) ed il codice ufficio; 


b) direttamente presso la Tesoreria provinciale competente per territorio o presso gli uffici postali tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria 


provinciale competente per territorio, indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo).   
Dell'avvenuto pagamento dovrà essere data comunicazione alla Direzione Generale dell'Università del Salento, Piazza Tancredi n. 7, 73100 Lecce, inviando copia, 


anche via fax (0832/292212), della ricevuta di pagamento, per evitare l'inoltro alla Prefettura di Lecce del rapporto di mancato pagamento, ai sensi dell'art. 17 della 


medesima legge.  


 
COPIA PER IL RESPONSABILE PREPOSTO ALL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO  


 
 







   Ufficio:……………………………………………... 


PROCESSO VERBALE DI CONTRAVVENZIONE AI SENSI DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI DIVIETO DI FUMO 


(Legge 11 novembre 1975, n. 584 e s.m.i., L. 16 gennaio 2003, n. 3, art. 51) – Infrazione punibile con sanzione amministrativa ai sensi della legge 


24.11.1981 n. 689 e s.m.i.) 


 
Verbale di accertamento e contestazione n. ……………… 
 
L'anno ……………..  il giorno………………..del mese di……………………………….alle ore …………..  
presso la Struttura………………………………………………………………………………………………. 


(Dipartimento/Ripartizione(Facoltà) 
 
sita in via ………………..n…………….nel locale così 
individuato…………………………………………… 
il/la sottoscritto/a………………………………………in qualità di soggetto preposto all’espletamento dei 
compiti previsti dal Regolamento sul divieto di fumo nei locali dell'Università del Salento, con ordine di 
servizio (nota) n. ……………………………………… ha accertato che il/la 
Signor/a……………………………………………………………….., nato/a il 
………………………………a…………………………………………..e residente 
a……………………………………… in via …………………..……………così individuato da documento 
di identità………………………………………rilasciato 
il…………………………………………...............da  
…………………………………...scadenza…………………………………………………………………… 
ha violato le disposizioni in materia di divieto di fumo, di cui all’art. 1 della Legge 584/75, D.P.C.M. 
14/11/1995, art. 51 Legge 3/2003, in quanto fumava nei locali di pertinenza della struttura ed in particolare 
………………………………………………………………………………………………………………  in 
presenza del regolare divieto ben in vista ed esposto negli appositi spazi. 
 
Sono presenti e in grado di testimoniare:………………………………………………………………………. 
 


 la violazione è stata commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza ovvero in 
presenza di lattanti o bambini fino  a 12 anni, nel qual caso la misura della sanzione è raddoppiata. 


 la violazione è stata immediatamente contestata al trasgressore, il quale ha dichiarato quanto segue:  
 


…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
Del che si è redatto il presente verbale, che è stato sottoposto alla firma dell'interessato, contestando immediatamente, 


ai sensi dell'art. 14 della legge 24/11/1981 n. 689, la natura della violazione, punita con la pena dell'ammenda da un 


minimo di € 27,5 ad un massimo di € 275. Ai sensi dell'art. 16 e dell'art. 10 (così come modificato dall'art. 96 del 


D.Lgs. 507/1999) della medesima legge n. 689/1981, è ammesso il pagamento nella misura di 1/3 del massimo, o del 


doppio del minimo se più favorevole, per cui la sanzione edittale viene determinata in € 55 nel caso il pagamento 


avvenga nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla contestazione/notificazione degli estremi della presente contestazione, 


oltre al pagamento delle spese di accertamento e notifica. Ai sensi dell’art. 18 della stessa legge 24/11/1981 n. 689, il 


contravventore può presentare nel termine di giorni 30 (trenta) dalla contestazione-ricezione/notifica della presente, 


scritti difensivi, indirizzando direttamente alla Prefettura di Lecce, autorità competente a ricevere il rapporto ex art. 9 


L. 584/1975.  
 


Il trasgressore     Il soggetto preposto alla vigilanza 
…………………………………..    ………………………………………… 


 
NOTIFICA 


L’anno…………………………………………. il giorno……………………………………………………………………del mese di  
……………………alle ore………...il sottoscritto……………………………………………………………………………………ha 
notificato il presente verbale al Signor/a ……………………………………………………………………….., mediante consegna di 
copia in proprie mani 
La suddetta violazione viene notificata al trasgressore a mezzo raccomandata AR.  


 
MODALITA' DI PAGAMENTO  


Il pagamento in misura ridotta, ai sensi dell'art. 16 e dell’art. 10 (così come modificato dall' art. 96 D.Lgs. 507/1999) della legge 24/11/l981 n. 689. può essere 


effettuato entro 60 (sessanta) giorni dalla contestazione - ricezione/notificazione della presente:  


c) in banca o presso gli Uffici postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131T e. per l'ulteriore aumento del 10%' stabilito dall’art. 1 comma 189. L. 


311/2004, codice tributo 697T (istituito con risoluzione n. 6/E in data 10/1/2005 dell'Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Accertamento) e indicando la 


causale del versamento (infrazione al divieto di fumo) ed il codice ufficio; 


d) direttamente presso la Tesoreria provinciale competente per territorio o presso gli uffici postali tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria 


provinciale competente per territorio, indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo).   
Dell'avvenuto pagamento dovrà essere data comunicazione alla Direzione Generale dell'Università del Salento, Piazza Tancredi n. 7, 73100 Lecce, inviando copia, 


anche via fax (0832/292212), della ricevuta di pagamento, per evitare l'inoltro alla Prefettura di Lecce del rapporto di mancato pagamento, ai sensi dell'art. 17 della 


medesima legge.  


 
COPIA PER LA DIREZIONE GENERALE 







   Ufficio: …………………………………………….. 


PROCESSO VERBALE DI CONTRAVVENZIONE AI SENSI DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI DIVIETO DI FUMO 


(Legge 11 novembre 1975, n. 584 e s.m.i., L. 16 gennaio 2003, n. 3, art. 51) – Infrazione punibile con sanzione amministrativa ai sensi della legge 


24.11.1981 n. 689 e s.m.i.) 


 
Verbale di accertamento e contestazione n. ……………… 
 
L'anno ……………..  il giorno………………..del mese di……………………………….alle ore …………..  
presso la Struttura………………………………………………………………………………………………. 


(Dipartimento/Ripartizione(Facoltà) 
 
sita in via ………………..n…………….nel locale così 
individuato…………………………………………… 
il/la sottoscritto/a………………………………………in qualità di soggetto preposto all’espletamento dei 
compiti previsti dal Regolamento sul divieto di fumo nei locali dell'Università del Salento, con ordine di 
servizio (nota) n. ……………………………………… ha accertato che il/la 
Signor/a……………………………………………………………….., nato/a il 
………………………………a…………………………………………..e residente 
a……………………………………… in via …………………..……………così individuato da documento 
di identità………………………………………rilasciato 
il…………………………………………...............da  
…………………………………...scadenza…………………………………………………………………… 
ha violato le disposizioni in materia di divieto di fumo, di cui all’art. 1 della Legge 584/75, D.P.C.M. 
14/11/1995, art. 51 Legge 3/2003, in quanto fumava nei locali di pertinenza della struttura ed in particolare 
………………………………………………………………………………………………………………  in 
presenza del regolare divieto ben in vista ed esposto negli appositi spazi. 
 
Sono presenti e in grado di testimoniare: ……………………………………………………………………. 
 


 la violazione è stata commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza ovvero in 
presenza di lattanti o bambini fino  a 12 anni, nel qual caso la misura della sanzione è raddoppiata. 


 la violazione è stata immediatamente contestata al trasgressore, il quale ha dichiarato quanto segue:  
 


…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
Del che si è redatto il presente verbale, che è stato sottoposto alla firma dell'interessato, contestando immediatamente, 


ai sensi dell'art. 14 della legge 24/11/1981 n. 689, la natura della violazione, punita con la pena dell'ammenda da un 


minimo di € 27,5 ad un massimo di € 275. Ai sensi dell'art. 16 e dell'art. 10 (così come modificato dall'art. 96 del 


D.Lgs. 507/1999) della medesima legge n. 689/1981, è ammesso il pagamento nella misura di 1/3 del massimo, o del 


doppio del minimo se più favorevole, per cui la sanzione edittale viene determinata in € 55 nel caso il pagamento 


avvenga nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla contestazione/notificazione degli estremi della presente contestazione, 


oltre al pagamento delle spese di accertamento e notifica. Ai sensi dell’art. 18 della stessa legge 24/11/1981 n. 689, il 


contravventore può presentare nel termine di giorni 30 (trenta) dalla contestazione-ricezione/notifica della presente, 


scritti difensivi, indirizzando direttamente alla Prefettura di Lecce, autorità competente a ricevere il rapporto ex art. 9 


L. 584/1975.  
 


Il trasgressore     Il soggetto preposto alla vigilanza 
…………………………………..    ………………………………………… 


 
NOTIFICA 


L’anno…………………………………………. il giorno……………………………………………………………………del mese di  
……………………alle ore………...il sottoscritto……………………………………………………………………………………ha 
notificato il presente verbale al Signor/a ……………………………………………………………………….., mediante consegna di 
copia in proprie mani 
La suddetta violazione viene notificata al trasgressore a mezzo raccomandata AR.  


 
MODALITA' DI PAGAMENTO  


Il pagamento in misura ridotta, ai sensi dell'art. 16 e dell’art. 10 (così come modificato dall' art. 96 D.Lgs. 507/1999) della legge 24/11/l981 n. 689. può essere 


effettuato entro 60 (sessanta) giorni dalla contestazione - ricezione/notificazione della presente:  


e) in banca o presso gli Uffici postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131T e. per l'ulteriore aumento del 10%' stabilito dall’art. 1 comma 189. L. 


311/2004, codice tributo 697T (istituito con risoluzione n. 6/E in data 10/1/2005 dell'Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Accertamento) e indicando la 


causale del versamento (infrazione al divieto di fumo) ed il codice ufficio; 


f) direttamente presso la Tesoreria provinciale competente per territorio o presso gli uffici postali tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria 


provinciale competente per territorio, indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo).   
Dell'avvenuto pagamento dovrà essere data comunicazione alla Direzione Generale dell'Università del Salento, Piazza Tancredi n. 7, 73100 Lecce, inviando copia, 


anche via fax (0832/292212), della ricevuta di pagamento, per evitare l'inoltro alla Prefettura di Lecce del rapporto di mancato pagamento, ai sensi dell'art. 17 della 


medesima legge.  


 
COPIA PER LA PREFETTURA  







   Ufficio:……………………………………………... 


PROCESSO VERBALE DI CONTRAVVENZIONE AI SENSI DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI DIVIETO DI FUMO 


(Legge 11 novembre 1975, n. 584 e s.m.i., L. 16 gennaio 2003, n. 3, art. 51) – Infrazione punibile con sanzione amministrativa ai sensi della legge 


24.11.1981 n. 689 e s.m.i.) 


 
Verbale di accertamento e contestazione n. ……………… 
 
L'anno ……………..  il giorno………………..del mese di……………………………….alle ore …………..  
presso la Struttura………………………………………………………………………………………………. 


(Dipartimento/Ripartizione(Facoltà) 
 
sita in via ………………..n…………….nel locale così 
individuato…………………………………………… 
il/la sottoscritto/a………………………………………in qualità di soggetto preposto all’espletamento dei 
compiti previsti dal Regolamento sul divieto di fumo nei locali dell'Università del Salento, con ordine di 
servizio (nota) n. ……………………………………… ha accertato che il/la 
Signor/a……………………………………………………………….., nato/a il 
………………………………a…………………………………………..e residente 
a……………………………………… in via …………………..……………così individuato da documento 
di identità………………………………………rilasciato 
il…………………………………………...............da  
…………………………………...scadenza…………………………………………………………………… 
ha violato le disposizioni in materia di divieto di fumo, di cui all’art. 1 della Legge 584/75, D.P.C.M. 
14/11/1995, art. 51 Legge 3/2003, in quanto fumava nei locali di pertinenza della struttura ed in particolare 
………………………………………………………………………………………………………………  in 
presenza del regolare divieto ben in vista ed esposto negli appositi spazi. 
 
Sono presenti e in grado di testimoniare: ……………………………………………………………………. 
 


 la violazione è stata commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza ovvero in 
presenza di lattanti o bambini fino  a 12 anni, nel qual caso la misura della sanzione è raddoppiata. 


 la violazione è stata immediatamente contestata al trasgressore, il quale ha dichiarato quanto segue:  
 


…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
Del che si è redatto il presente verbale, che è stato sottoposto alla firma dell'interessato, contestando immediatamente, 


ai sensi dell'art. 14 della legge 24/11/1981 n. 689, la natura della violazione, punita con la pena dell'ammenda da un 


minimo di € 27,5 ad un massimo di € 275. Ai sensi dell'art. 16 e dell'art. 10 (così come modificato dall'art. 96 del 


D.Lgs. 507/1999) della medesima legge n. 689/1981, è ammesso il pagamento nella misura di 1/3 del massimo, o del 


doppio del minimo se più favorevole, per cui la sanzione edittale viene determinata in € 55 nel caso il pagamento 


avvenga nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla contestazione/notificazione degli estremi della presente contestazione, 


oltre al pagamento delle spese di accertamento e notifica. Ai sensi dell’art. 18 della stessa legge 24/11/1981 n. 689, il 


contravventore può presentare nel termine di giorni 30 (trenta) dalla contestazione-ricezione/notifica della presente, 


scritti difensivi, indirizzando direttamente alla Prefettura di Lecce, autorità competente a ricevere il rapporto ex art. 9 


L. 584/1975.  
 


Il trasgressore     Il soggetto preposto alla vigilanza 
…………………………………..    ………………………………………… 


 
NOTIFICA 


L’anno…………………………………………. il giorno……………………………………………………………………del mese di  
……………………alle ore………...il sottoscritto……………………………………………………………………………………ha 
notificato il presente verbale al Signor/a ……………………………………………………………………….., mediante consegna di 
copia in proprie mani 
La suddetta violazione viene notificata al trasgressore a mezzo raccomandata AR.  


 
MODALITA' DI PAGAMENTO  


Il pagamento in misura ridotta, ai sensi dell'art. 16 e dell’art. 10 (così come modificato dall' art. 96 D.Lgs. 507/1999) della legge 24/11/l981 n. 689. può essere 


effettuato entro 60 (sessanta) giorni dalla contestazione - ricezione/notificazione della presente:  


g) in banca o presso gli Uffici postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131T e. per l'ulteriore aumento del 10%' stabilito dall’art. 1 comma 189. L. 


311/2004, codice tributo 697T (istituito con risoluzione n. 6/E in data 10/1/2005 dell'Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Accertamento) e indicando la 


causale del versamento (infrazione al divieto di fumo) ed il codice ufficio; 


h) direttamente presso la Tesoreria provinciale competente per territorio o presso gli uffici postali tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria 


provinciale competente per territorio, indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo).   
Dell'avvenuto pagamento dovrà essere data comunicazione alla Direzione Generale dell'Università del Salento, Piazza Tancredi n. 7, 73100 Lecce, inviando copia, 


anche via fax (0832/292212), della ricevuta di pagamento, per evitare l'inoltro alla Prefettura di Lecce del rapporto di mancato pagamento, ai sensi dell'art. 17 della 


medesima legge.  


 
COPIA PER IL DESTINATARIO 
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Università del Salento 


SISTEMA GESTIONE SICUREZZA E SALUTE 


Rev 00 del 
dicembre 2016 


Procedura operativa per la gestione del divieto di fumo nei luoghi di
lavoro dell’Università del Salento PS_DF 


1. SCOPO  


Scopo della presente procedura è quello di definire le misure tese ad eliminare 
l’esposizione al fumo passivo nei luoghi di lavoro e nei locali pubblici chiusi 
dell’Università del Salento e di rendere edotti i lavoratori di questa Università sull’obbligo 
dell’osservanza del divieto di fumo. 


2. CAMPO DI APPLICAZIONE  


La presente procedura si applica a tutti i locali chiusi, come definiti nel Regolamento sul 
divieto di fumo nei locali dell’Università del Salento approvato il 31 gennaio 2002:  
 


 Atri ed ingressi, aule, corridoi, segreterie studenti, biblioteche, musei, sale di lettura 
aperte al pubblico, sale adibite a riunioni, sale di attesa, sale destinate a bar e/o mensa, 
bagni; 


 Uffici aperti al pubblico, ovvero quelli nei quali la generalità degli amministrati e 
degli utenti accede, senza formalità e senza bisogno di particolari permessi negli orari 
stabiliti; 


 Uffici o locali ove si realizzi una permanenza, anche breve, degli utenti per 
l'utilizzazione di un servizio ivi reso; 


 Luoghi di lavoro al chiuso destinati alla permanenza di più persone, ancorché non si 
tratti di locali aperti al pubblico, qualora non siano in funzione impianti di 
ventilazione conformi ai requisiti impiantistici minimi per le zone dedicate ai 
fumatori, previsti da norme tecniche emanate dal Ministero della Salute o da 
organismi istituzionali. 


 
Nei locali sopra indicati sono apposti cartelli con l'indicazione del divieto di fumo, della 
relativa norma, delle sanzioni applicabili, nonché l'indicazione dei preposti cui spetta 
vigilare. 
Ai sensi dell’art. 4, comma 2, della Legge 8 novembre 2013, n. 128 il divieto è esteso 
anche alle cosiddette “sigarette elettroniche”. 


3. NORMATIVE DI RIFERIMENTO, TERMINI E DEFINIZIONI 


3.1 NORME E LEGGI 


 Legge 11 novembre 1975 n. 584 e successive modifiche, Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1995; 


 Legge n° 3 del 16 gennaio 2003 "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione"; 


 D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro; 


 Regolamento sul divieto di fumo nei locali dell’Università del Salento, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 50 del 31 gennaio 2002. 
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Università del Salento 


SISTEMA GESTIONE SICUREZZA E SALUTE 


Rev 00 del 
dicembre 2016 


Procedura operativa per la gestione del divieto di fumo nei luoghi di
lavoro dell’Università del Salento PS_DF 


 


3.2 DEFINIZIONI 


 Responsabili preposti all’applicazione del divieto di fumo nel singolo plesso: d’ora in 
poi definito come “Responsabile Preposto” è il personale nominato con Decreto 
Rettorale, in applicazione del Regolamento sul divieto di fumo nei locali dell’Università 
del Salento, cui spetta vigilare. 


 Responsabile di Struttura: responsabile di Struttura Amministrativa. 


 SPP: Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Università del Salento. 


4. COMPITI E RESPONSABILITÀ  


4.1 IL RETTORE: 


 Approva la presente Procedura 


 Nomina i Responsabili Preposti 


4.2 IL RESPONSABILE DI STRUTTURA: 


 Segnala i nominativi dei Responsabili Preposti alla Direzione Generale e al SPP anche in 
caso di variazione degli stessi 


 Diffonde la presente procedura all’interno della propria Struttura amministrativa 


 Trasmette alla Direzione Generale copia del modulo di contestazione compilato in ogni 
sua parte 


4.3 IL RESPONSABILE PREPOSTO: 


 Attua la seguente procedura 


4.4 IL SPP: 


 Emana e aggiorna la presente procedura; 


 Verifica periodicamente la rispondenza dei nominativi dei Responsabili Preposti riportati 
sui cartelli di divieto, rispetto al Decreto Rettorale di nomina; 


 Assicura il monitoraggio delle prescrizioni normative in materia di divieto di fumo; 


 Verifica la presenza dei cartelli presso le singole strutture e l’aggiornamento degli stessi 


5. MODALITÀ OPERATIVE 


5.1 IL RESPONSABILE PREPOSTO: 


 Cura l’affissione del cartello completo con tutte le indicazioni del divieto di fumo, della 
relativa norma, delle sanzioni applicabili, nonché l'indicazione del proprio nominativo 
cui spetta vigilare, in posizione tale che risulti adeguatamente visibile nelle aree di 
ingresso della zona di propria competenza provvedendo ad apporre anche negli altri 
locali aperti al pubblico cartelli identici o del tipo con il solo richiamo al divieto di 
fumo; 


 Provvede a vigilare sull'osservanza del divieto di fumo; 


 Si fa carico di verificare eventuali infrazioni a seguito di segnalazioni di studenti, 
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lavoratori e visitatori; 


 Procede all’accertamento e alla contestazione delle infrazioni e le verbalizza sugli 
appositi moduli di contestazione, con le seguenti modalità: 


o In caso di trasgressione del divieto, compila il modulo di contestazione (Allegato 
3_DF), previa identificazione del trasgressore, qualificandosi come Responsabile 
Preposto all’applicazione del divieto di fumo, mediante esibizione di documento 
d’Identità. Consegna copia del modulo di contestazione al trasgressore; 


o In caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, da parte del 
trasgressore, deve cercare di identificarlo tramite eventuali testimoni. Qualora vi 
riesca, sul modulo di contestazione deve apporre la seguente nota: “Il 
trasgressore, a cui è stata contestata la violazione della legge e che è stato invitato 
a fornire le generalità, non le ha fornite e si è allontanato rifiutando di ricevere il 
verbale”; 


o Qualora il trasgressore sia conosciuto (dipendente o studente) e si rifiuti di firmare 
e ricevere il modulo di contestazione, deve inserire l’annotazione: “È stato 
richiesta al trasgressore la volontà di far trascrivere nel verbale le proprie 
controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni 
sia di ricevere il verbale”; 


o Deve riconoscere la facoltà, al contravventore, di aggiungere a verbale una 
dichiarazione che va riportata fedelmente. Il trasgressore deve firmare per 
conoscenza il verbale. In caso di rifiuto a farlo, in luogo della firma deve scrivere 
la nota: “Invitato a firmare, si è rifiutato di farlo”. 


 Trasmette il modulo di contestazione, compilato in ogni sua parte, al proprio 
Responsabile di Struttura per gli adempimenti del caso; 


 Trattiene due copie del verbale: una da trasmettere alla prefettura in caso di mancato 
riscontro dell’avvenuto pagamento nei termini prefissati. 


 
 


6. SANZIONI  


I Responsabili Preposti, che omettano di curare l'applicazione della legge, ad esempio la 
mancata esposizione dei cartelli indicanti il divieto e la mancata contestazione della violazione, 
sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria previsto al articolo 7 comma 2 della Legge 
11 novembre 1975 n. 584 e s.m.i.. 
 


7. DIFFUSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 


7.1 PUBBLICAZIONE  


 Il Regolamento sul divieto di fumo nei locali dell’Università del Salento, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 50 del 31 gennaio 2002 è disponibile 
nella sezione Statuto e Normative del sito web dell’Ateneo 
http://www.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=1bafb727-d879-4418-a603-
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64052b4dd2f7&groupId=10122  


 Il Decreto Rettorale di modifica ed integrazione dell’allegato A) del Regolamento sul 
divieto di fumo con cui sono nominati i “Responsabili Preposti” e vengono indicate le 
“Strutture” per le quali lo stesso incarico è inteso è disponibile nella sezione Statuto e 
Normative del sito web dell’Ateneo 
http://www.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=98fdbff0-ada3-4ba9-8665-
4d5f8d2551b2&groupId=10122 


7.2 METODI D’INFORMAZIONE AI LAVORATORI  


 La presente procedura dovrà essere resa nota a tutti i lavoratori da parte del Responsabile 
di Struttura e sarà pubblicata sul sito del SPP 


8. DOCUMENTAZIONE RICHIAMATA DALLA PRESENTE PROCEDURA 


 Modello del cartello di divieto di fumo per il quale si ricorda che deve rispettare i 
contenuti del Titolo V “Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro” del D. Lgs 81/2008 
ed in particolare: 


o […]; 
o Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli devono 


essere tali da garantirne una buona visibilità e comprensione. 
o Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula: A > L2/2000. 


Ove A rappresenta la superficie del cartello espressa in m2 ed L è la distanza, 
misurata in metri, alla quale il cartello deve essere ancora riconoscibile. La 
formula è applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri; 


o […]; 
o inoltre, i cartelli di divieto devono avere le seguenti caratteristiche: 
o Forma rotonda; 
o Pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a 


destra lungo il simbolo, con un’inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire 
almeno il 35% della superficie del cartello); 


 Modulo di contestazione. 
 


9. ALLEGATI 


Sono allegati alla presente procedura: 


 Allegato 1_DF: Fax simile del cartello di divieto di fumo indicante la relativa norma, le 
sanzioni applicabili e l'indicazione del preposto; 


 Allegato 2_DF: Fax simile del cartello di divieto di fumo; 


 Allegato 3_DF: Modulo di contestazione. 
 


Il Rettore 
 


 










